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L’iniziativa dal 19 al 25 luglio

Designer
da tutto il mondo

per il Monini
workshop

SPOLETO - Partirà il 19 luglio,
presso gli spazi dell'istituto d’ar -
te di Spoleto la seconda edizione
del Monini Design Workshop,
in collaborazione con lo Ied di
Roma, l’associazione per il dise-
gno industriale – sezione Um-
bria, l’assessorato all’istruzione,
formazione, lavoro del Comune
di Spoleto e l’istituto d’arte.

Si tratta di una settimana in cui
10 giovani designer neodiplo-
mati selezionati tra le sedi
dell’istituto europeo di design di
tutto il mondo (Roma, Milano,
Torino, Venezia, Barcellona,
Madrid e S. Paolo del Brasile) si
mettono alla prova su un proget-
to ‘design oriented’ individuato
dall’azienda del famoso mar-
chio dell’olio extravergine
d’oliva. In questo modo Monini
si fa promotore di un’iniziativa
volta a favorire l’interazione e lo
scambio tra scuola e azienda at-
traverso un percorso formativo
nell’industrial design con lo sco-
po di apportare innovazione e
sviluppo nel sistema impresa.

La formula è quella del wor-
kshop di perfezionamento tema-
tico su un brief dedicato alla pro-
mozione del brand Monini. Lo
scorso anno il corso era incentra-
to sull’ideazione di un concept
per veicolare la cultura dell’olio
extravergine d’oliva. Quest’an -
no invece la settimana di perfe-
zionamento verterà sull’allesti -
mento di un temporary shop che
Monini inaugurerà ad autunno a
Milano.

Il workshop sarà supervisio-
nato da Victoria de Pereda, diret-
trice dello Ied di Madrid, e dai
due coordinatori Marco Pietro-
sante e Francesco Subioli, idea-
tori del workshop e curatori del
master in food design dello Ied
di Roma, che assieme assicure-
ranno la continuità dell’eccel -
lenza dei risultati ottenuti nella
precedente edizione.

Dal 19 al 25 luglio, presso
l’istituto d’arte, due docenti di
progettazione esperti di food de-
sign si alterneranno per le lezioni
frontali, i laboratori e le tesi fina-
li. Nei primi giorni del workshop

sono previste anche delle lezioni
tenute da Virginio Briatore, noto
giornalista e scrittore, e da Denis
Santachiara, uno dei designer
più famosi a livello internazio-
nale, noto per il suo approccio
borderline al design.

I progetti finali saranno pre-
sentati sabato 25 luglio presso
l’istituto d’arte.

Il workshop sarà documentato
dal materiale prodotto da un fo-
tografo e da un grafico presenti
durante tutto il periodo, al fine di
avere la documentazione valida
per eventuali pubblicazioni.

FI. PA.
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— SPOLETO —

EFFICIENZA energetica e innovazione tecnologica, ma an-
che equità e sviluppo, per far fronte alla sfida del cambiamen-
to climatico. Questo l’appello lanciato, all’indomani del G8,
alla XXI edizione di «SpoletoscienzA», annuale appuntamen-
to promosso dalla Fondazione Sigma-Tau nell’ambito del Fe-
stival dei Due Mondi e dedicato quest’anno proprio all’ener-
gia. «Il mondo scoppia: etica e governo dell’energia» è stato,
infatti, il tema sul quale si sono confrontati gli esperti di am-
biente ed economia di fama internazionale intervenuti sabato
al simposio. «Sempre di più la discussione sui grandi temi del-
la scienza — spiega Pino Donghi, segretario generale della
Fondazione Sigma-Tau — si lega alle contingenze dell’econo-
mia nel quadro delle grandi scelte della politica. E la Fonda-
zione Sigma-Tau, per ha offerto il tavolo di ‘Spoletoscienza’
per «discutere ‘a caldo’ le politiche di mitigazione delle emis-
sioni analizzate dai grandi della terra». E per sollevare anche
qualche critica: «Dal G8 sono usciti messaggi rassicuranti sul
fronte del clima — avverte Gianfranco Bangone, direttore del-
la rivista scientifica ‘Darwin’ — ma nei documenti finali sono
scomparsi molti degli elementi vincolanti e si parla di obietti-
vi generici e simbolici. Del resto, i meeting internazionali sul
clima si chiudono sempre con un nulla di fatto».

RIPARTIRA’ all’Istituto d’arte la se-
conda edizione del «Monini Design
Workshop» (nella foto Maria Flora
Monini), la settimana in cui 10 giovani
designer neodiplomati selezionati tra le
sedi dell’Istituto europeo di design di
tutto il mondo (Roma, Milano, Torino,
Venezia, Barcellona, Madrid e San Pao-
lo del Brasile) si mettono alla prova su
un progetto «design oriented» indivi-

duato dall’azienda del famoso marchio dell’olio extra vergi-
ne d’oliva. In questo modo Monini si fa promotore di un’ini-
ziativa volta a favorire l’interazione e lo scambio tra scuola e
azienda attraverso un percorso formativo nell’industrial de-
sign con lo scopo di apportare innovazione e sviluppo nel
sistema impresa. La formula è quella del workshop di perfe-
zionamento tematico su un brief dedicato alla promozione
del brand Monini. Lo scorso anno il workshop era incentra-
to sull’ideazione di un concept per veicolare la cultura
dell’olio extra vergine, proporne la degustazione e promuo-
vere il brand Monini. Quest’anno invece la settimana di per-
fezionamento verterà sull’allestimento di un temporary
shop che Monini inaugurerà il prossimo autunno a Milano.

— SPOLETO —

SI FERMA per il momento la bella esperienza di
«Rosso Bastardo» in via del Mercato. Ma l’intenzione
è di ripeterla quanto prima. L’iniziativa, che ha preso
vita durante i sedici giorni del Festival dei Due Mon-
di, è stata coordinata in collaborazione con Offucina
Eclettic Arts nei suggestivi locali di un antico empo-
rio nel cuore del centro storico della città, trasformato
in osteria-teatro. I risultati sono entusiasmanti: «Ab-
biamo stappato 975 bottiglie — spiega Luciano Cesari-
ni, titolare della cantina Cesarini Sartori — che equi-
valgono a più di 7mila bicchieri di vino». Nel locale,
inoltre, hanno potuto avere visibilità tanti artisti emer-
genti che si sono prestati liberamente e gratuitamente
ad animare il locale: «Abbiamo calcolato oltre duemi-
la presenze in sedici giorni — continua il regosta An-
drea Paciotto — e il pubblico ha potuto assistere
all’esibizione di 164 artisti». Straordinari gli eventi
che si sono succeduti, poi, con la frequentazione del
locale da parte degli artisti impegnati negli spettacoli
ufficiali del Festival: «Da Bob Wilson, al quintetto
Jazz — riprende Andrea Paciotto — da Giorgio Ferra-
ra ad Adriana Asti, tutti sono passati da qui, in un cli-
ma informale e di scambio».

«Rosso Bastardo»: un successo
Ma per il momento è stop

Monini design workshop
Dieci creativi all’Istituto d’arte

«Etica e governo dell’energia»
Da Spoleto un monito ai ‘Grandi’



 

 
 

Cento, tra concerti e spettacoli, nelle piazze nelle strade. Tanta gente in movimento, brindisi e nessun incidente
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Spoleto - Scuola e Formazione, 16 Luglio 2009 alle 18:37:02

AL VIA LO SPOLETO DESIGN WORKSHOP 2009
Un corso di perfezionamento tematico per giovani designers selezionati in tutto il
mondo. A cura del Comune di Spoleto, Adi, Ied e Oleificio Monini
Si terrà presso l'Istituto d'Arte di Spoleto dal 19 al 

26 luglio la 2° edizione di Spoleto Design Workshop 

2009, 

 

 

 

il corso di perfezionamento tematico dedicato a  

giovani designers selezionati tra le sedi Ied di tutto 

il mondo. 

 

 

docenti Virginio Briatore giornalista e scrittore  

Mauro Olivieri designer  

Denis Santachiara designer 

 

 

coordinatori Marco Pietrosante responsabile 

didattica ied roma  

Francesco Subioli presidente Adi umbria 

 

 

soggetti coinvolti Lo Spoleto Design Workshop è frutto di una collaborazione fra l'Adi (Associazione

disegno industriale) Umbria, l'Assessorato alla Scuola, Formazione e Università del Comune di Spolet

di Roma e l'azienda Monini ed è alla sua seconda edizione dopo il successo dello scorso anno. 

L'idea è quella di favorire attraverso operazioni concrete il contatto fra aziende, designer, studenti 

finalizzato alla pratica e alla cultura del design. 

 

 

modalità La formula è quella del workshop di perfezionamento tematico dedicato a giovani designe

grafici, fotografi, selezionati tra le sedi Ied di tutto il mondo (Roma, Milano, Torino, Venezia, Barcello

Madrid, San Paolo del Brasile).  

Ogni anno l'azienda individua un tema su cui sviluppare un progetto ‘design oriented' dedicato alla 

promozione del brand Monini. 
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Portaaporta fabeneai rifiuti urbani
Laraccoltadifferenziatasaleoltre il30percentoeprogettanuovecrescite

Ametàdell’annochedovrà
esserequellodellasvolta, laVus

mostradeidati incoraggianti

Una delle tante
iniziative di

insegnamento
e di gioco fatte
dalla Vus nelle

scuole per
spiegare ai

bambini
perché è

necessario
differenziare la

raccolta dei
rifiuti. Iniziative

che adesso
stanno dando i

loro frutti
positivi

Spoleto sarà la capitale
italiana del design indu-
striale. Da oggi sino a
domenica prossima, nelle
aule dell’istituto d’Arte
Leonardi si svolgerà la
seconda edizione dello
“Spoleto Design
Workshop 2009”. La ma-
nifestazione anche que-
st’anno è stata organizza-
ta dall’Associazione per il
disegno industriale del-
l’Umbria in collaborazio-
neconilComunee l’Istitu-
to d’Arte e il patrocinio
della Monini. I progetti
finali saranno proiettati a
conclusione del
workshop.

Design industriale:
siapre

ilworkshop2009

DA OGGI
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Inizia domani la seconda edizione del seminario nato dalla collaborazione tra Adi, Ied, Comune e Monini

Istituzioni e sinergie per il workshop di design
SPOLETO – Torna per il se-
condo anno consecutivo il
“Monini Design Workshop”,
frutto di una collaborazione
fra l’Adi Umbria, l’assessora-
to all’istruzione formazione e
lavoro del Comune di Spoleto,
lo Ied di Roma e l’azienda Mo-
nini. Per una settimana, da do-
mani a domenica, giovani da
tutto il mondo si eserciteranno
ideando proposte che uniscano
design al marketing azienda-
le.

L’idea è quella di favorire
attraverso operazioni concrete
il contatto fra aziende, desi-
gner, studenti finalizzato alla
pratica e alla cultura del desi-
gn. La richiesta di replicare
con la seconda edizione è ve-
nuta direttamente dall’azienda
Monini, soddifatta dei risultati
ottenuti nella prima edizione
del 2008. La formula è quella
del workshop di perfeziona-
mento tematico dedicato a gio-
vani designers selezionati tra
le sedi Ied di tutto il mondo
(Roma, Milano, Torino, Vene-
zia, Barcellona, Madrid, San
Paolo del Brasile).

Ogni anno l’azienda indivi-

l’occasione, si alterneranno
per le lezioni frontali, i labora-
tori, le tesi finali. Il briefing
inizialmente sarà affrontato
dal designer Denis Santachia-
ra, personalità di rilevanza in-

ternazionale e da Virginio
Briatore, esperto di life design
e studioso di linguaggi con-
temporanei. Gli studenti lavo-
reranno a ritmo intensivo per
una settimana insieme ai do-
centi con l’obbiettivo di elabo-
rare una serie di progetti
d’idee, concepts che saranno
presentati in forma di proie-
zione nell’ultima giornata di
workshop. Adi Umbria l'idea-
tore dell’operazione Wor-
kshop di alta formazione a
Spoleto attraverso il primo
Spoleto Design Workshop,
avrà la funzione di regia della
situazione mettendo costante-
mente in relazione le figure
pubbliche e private coinvolte.

L'azienda Monini costituirà
il punto di riferimento fonda-
mentale attraverso la sponso-
rizzazione, senza la quale nul-
la di tutto ciò potrebbe realiz-
zarsi. Inoltre è il riferimento
concreto, la fabbrica, lo stabi-
limento, la produzione, di co-
me l’imprenditoria finora con-
siderata lontana dal design
possa trovare in esso uno stru-
mento innovativo di eccezio-
ne.

PRESENTAZIONE

Prima uscita
per due assessori

dua un tema su cui sviluppare
un progetto ‘design oriented’
dedicato alla promozione del
brand Monini. Due docenti di
progettazione esperti di foode-
sign, invitati e ospitati per

>> Battistina Vargiu, è il nuovo

assessore alla formazione

SPOLETO – La presenta-
zione della seconda edizio-
ne del Monini Design Wor-
kshop, che coinvolgerà di-
versi studenti dell’Istituto
europeo di design da tutto il
mondo, sarà l'occasione per
la prima uscita pubblica de-
gli assessori Vincenzo Ce-
rami, con delega alla cultu-
ra, e Battistina Vargiu
(scuola, formazione e uni-
versità).

L’appuntamento è per do-
mani alle ore 11 presso la sa-
la capitolina dell’istituto
d’arte, in piazza XX settem-
bre.
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Assessori, una listadinominuovidi zecca
Il sindacoDanieleBenedetti l’hadettoe l’hafatto, resistendoaognipressione

Ilgiovane
AndreaRossi
èvicesindaco,
aStefanoLisci

lapresidenza
delconsiglio
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Sedici ragazzi traartee industria
Tema del workshop: realizzare un negozio temporaneo per la Monini

SPOLETO DESIGN

Sedici ragazzi per un’idea. Sono già al lavoro
nelle sale dell’istituto statale d’arte “Leoncillo
Leonardi” gli stagisti della seconda edizione
dello Spoleto Design Workshop, promosso e
sostenuto dall’azienda Monini in collaborazio-
ne con il Comune, l’Associazione per il disegno
industriale dell’Umbria e l’Istituto europeo di
designdiRoma. Atenere abattesimo gli allievi,
che alloggiano in questi giorni a Villa Redenta
ma provengono da diverse città italiane e dalla
Spagna(dueragazzisonostatisegnalatidall’isti-
tuto d’arte spoletino), hanno portato il loro
saluto il direttore dello Ied di Roma Alberto
Iacovoni e l’assessore alla formazione del Co-
mune Battistina Vargiu. Il compito affidato

all’equipedigiovanicreativi,designer,architet-
ti e comunicatori, consiste nella realizzazione
di un “temporary shop”, ovvero di un negozio
temporaneo, pensato per promuovere l’olio
extra vergine di oliva in grandi città, come
Roma o Milano. «L’anno scorso –ha spiegato
MariaFloraMonini–abbiamoottenutorisulta-
ti eccezionali, quest’anno ci aspettiamo che
questi ragazzi sappiano fare altrettanto, anche
se il compitoèpiùcomplesso».A lorosupporto,
sonostati comunque chiamati docentidi sicura
esperienza come Mauro Olivieri, Denis Santa-
chiara e Virginio Briatore. Coordinano il
workshop, che avrà la durata di una settimana,
Marco Pietrosante e Francesco Subioli.
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tra le “stelle” anche
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>> Alcuni ragazzi dei progetti del servizio civile

Diversi i progetti ai quali si può partecipare: da quelli promossi da Legacoop fino a quelli di Legambiente

Servizio civile, le domande entro lunedì
PERUGIA - C’è tempo fino a lunedì per
presentare le domande per il bando di se-
lezione dei volontari nei progetti di servi-
zio civile nazionale. In Umbria, Arci Ser-
vizio Civile Perugia e Legambiente Um-
bria propongono la partecipazione dei vo-
lontari nel progetto “Attiviamoci per l'am-
biente 2009”.

L’iniziativa è rivolta ad 8 giovani, di cit-
tadinanza italiana, senza distinzione di
sesso, che abbiano compiuto il diciottesi-
mo e non superato il ventottesimo anno di
età alla scadenza del bando, prevede la
partecipazione dei volontari in attività ed
azioni sui temi della tutela ambiente, della
sensibilizzazione, dell'informazione e

dell'educazione ambientale. Tra le sedi
operative per l'attuazione del progetto ci
sono due posti a Spoleto presso la biblio-
teca Montagne di Libri. La domanda va
consegnata entro lunedì, alle 14, ad Arci
servizio civile di Perugia, via della Viola,
1.

Altri progetti, sempre nell’ambito del
servizio civile, sono quelli messi in atto
dalle cooperative di Legacoop Umbria,
premiata dall’Ufficio nazionale del servi-
zio civile anche per l’anno 2009. Si tratta
di 18 iniziative in tutto il territorio regio-
nale per 111 giovani.

In particolare sono 20 le città sedi di pro-
getto: con 20 posti a Perugia, 13 a Foligno,

12 a Città di Castello, 11 a Orvieto, 6 a
Umbertide, 8 a Spoleto, 6 a Terni, 4 a Gub-
bio, 5 a Gualdo Tadino, 4 a Acquasparta, 4
a Collazzone, 2 a San Giustino, 1 a Fabro,
3 a Corciano, 1 a Spello, 1 a Trevi, 2 a Bet-
tona, 4 a Sangemini, 1 a Nocera Umbra, 2
a Avigliano Umbro.

Tre i settori dove i giovani potranno sce-
gliere di fare esperienza: assistenza (an-
ziani, disabili, salute mentale, minori, di-
sagio adulto), ambiente (parchi cittadini) e
patrimonio artistico e culturale (sistema
mussale). Anche in questo caso la doman-
da va presentata entro le 14 di lunedì a Le-
gacoop Umbria, Ufficio servizio civile,
strada Santa Lucia, 8.

Dibattito in città dopo l’assenza di Spoleto alla riunione dell’Ati 3. Confartigianato e Confcommercio: “Cerchiamo di recuperare i rapporti”

“Porte aperte a chi vuol far rete con Foligno”
Giampiero Bianconi (Confindustria): “Non si può tollerare la continua chiusura”

Protocollo d’intesa con l’istituto d’arte: oltre agli studenti dello Ied, coinvolti anche spoletini

Al via il “Monini design workshop”
di FILIPPO PARTENZI

SPOLETO - Portare a Spoleto l’alta for-
mazione relativa al design. Questo
l’obiettivo del progetto “Monini design
workshop”, frutto di una collaborazione
fra l’Adi Umbria, l’assessorato all’istru -
zione, formazione e lavoro del Comune,
lo Ied di Roma e l’azienda Monini. Pro-
tagonisti dell’evento saranno dei giova-
ni designers selezionati tra le vari sedi
Ied di tutto il mondo (Roma, Milano, To-
rino, Venezia, Barcellona, Madrid e San
Paolo), che per tutta la durata dell’even -
to, saranno al lavoro sul tema proposto
quest’anno, ovvero la realizzazione di
un “temporary shop”, come veicolo del-
la cultura dell’olio, da esportare in se-
guito a Milano e a Roma. Ma ci saranno
anche tre giovanissimi spoletini a segui-
re il corso, studenti dell’istituto d’arte. A
supportare i ragazzi si alterneranno do-
centi di fama come il designer Denis
Santachiara, il giornalista Virginio Bria-
tore e il food designer Mauro Olivieri.

Nel corso della presentazione del pro-
getto sono intervenuti l’assessore alla
formazione Battistina Vargiu, il diretto-
re Ied Roma Alberto Iacovoni, il presi-
dente della sezione locale di Confindu-
stria Maria Flora Monini e il presidente
di Adi Umbria, Francesco Subioli.

“Con la preside dell’istituto d’arte Ro-
berta Galassi – spiegano gli organizza-
tori Marco Pietrosante e Francesco Su-
bioli – si è subito creato un clima positi-
vo, che ha portato alla nascita di un pro-
tocollo d’intesa: noi abbiamo ottenuto il
libero accesso alla scuola, mentre l’isti -
tuto ha avuto la facoltà di segnalarci al-
cuni studenti che ora fanno parte
dell’iniziativa”. Battistina Vargiu quin-
di ha voluto ringraziare il precedente as-

sessore Cristofori “per tutto l’impegno e
l’interesse che ha messo nel seguire que-
sta idea. Spoleto è stata subito interessa-
ta all’evento – spiega – perché tutto
quello che può far crescere la cultura dei
giovani merita tutta l’attenzione possi-
bile. Per loro, nel corso del progetto, c’è
la possibilità di formarsi sia su un tema
preciso, ma anche culturalmente, con-
frontandosi con persone di varie città e

paesi. C’è la forte – continua l’assessore
- volontà di mantenere questo rapporto e
di espanderlo. Inoltre anche la scuola de-
ve giocare un ruolo fondamentale: non
può più essere chiusa su se stessa, ma de-
ve aprirsi e formando i giovani, il che si-
gnifica – conclude la Vargiu – renderli
protagonisti sempre”.

Parlando del rapporto esistente tra il
progetto e la Monini, Maria Flora Moni-

ni ha rivelato che “principalmente sono
due i motivi per cui sponsorizziamo
l’evento. Le imprese e le aziende - affer-
ma - non sono soltanto degli erogatori di
denaro, ma attraverso le loro attività va-
lorizzano il territorio in cui risiedono, e
quindi questo è il primo motivo. Il se-
condo è che crediamo nei giovani. Rap-
presentano il nostro futuro e devono es-
sere incoraggiati e spalleggiati. Perso-
nalmente non penso – continua – che la
gioventù sia un disastro. Se lo sono, è
perché siamo noi adulti che non faccia-
mo bene il nostro dovere”.

Entrando invece nelle caratteristiche
proprie dell’evento, la presidente di
Confindustria ha detto che “mentre l’an -
no scorso ci si è focalizzati nel creare un
punto di degustazione Monini all’inter -
no dei centri commerciali, ora invece il
tema trattato è più articolato, ovvero
l’allestimento di un temporary shop,
veicolo della cultura dell’olio extraver-
gine di oliva. Temporary significa che
sarà aperto soltanto per un mese o due, e
all’interno di questo periodo dovrà co-
municare bene le caratteristiche del pro-
dotto, facendo conoscere meglio al pub-
blico. Inoltre – conclude – dovrà essere
modulare, e quindi facile da trasportare e
accessibile, per tutti i portatori di handi-
cap”. I risultati dei lavori saranno pre-
sentati sabato all’Istituto d’Arte.

>>

I partecipanti al workshop, prove-

nienti da tutta Italia ed anche dal

resto del mondo, al lavoro negli

spazi dell’istituto d’ar te

La mostra omaggio a Dino Gavina sarà visitabile fino a lunedì

“O’dino” alla Rocca Albornoziana
SPOLETO - C’è tempo fino al 27 lu-
glio per visitare “O’dino”, tracce di
design contemporaneo, la mostra
ospitata alla Rocca Albornoziana e
fortemente voluta dall’Adi Umbria
(l’associazione umbra per il disegno
industriale con sede a Spoleto)
nell’ambito del Festival dei Due
Mondi. Si tratta di un omaggio a Di-
no Gavina, a cura di Guido Gigli,
Marco Pietrosante e Francesco Su-
bioli.

“Dal desiderio di ricordare Gavi-
na - spiegano i promotori dell’espo-
sizione - nasce l’idea di un evento
che non sia solo celebrativo, ma che

possa essere occasione di rilettura
del patrimonio intellettuale del mae-
stro bolognese. Progetti materiali e
immateriali realizzati appositamen-
te per l’evento e per valorizzare, in-
tegrare o provocare una diversa re-
lazione con gli oggetti delle colle-
zioni Ultrarazionale e Ultramobi-
le”.

La mostra si snoda attraverso un
percorso sinestetico pensato per sti-
molare i cinque sensi. Isole temati-
che, disseminate nei locali della
Rocca, contengono installlazioni,
magiche e coinvolgenti, tante storie
da scoprire per raccontare.
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Spettacolo

Spoleto Estate,
tra le “stelle” anche

Vecchioni e Accardo
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>> Alcuni ragazzi dei progetti del servizio civile

Diversi i progetti ai quali si può partecipare: da quelli promossi da Legacoop fino a quelli di Legambiente

Servizio civile, le domande entro lunedì
PERUGIA - C’è tempo fino a lunedì per
presentare le domande per il bando di se-
lezione dei volontari nei progetti di servi-
zio civile nazionale. In Umbria, Arci Ser-
vizio Civile Perugia e Legambiente Um-
bria propongono la partecipazione dei vo-
lontari nel progetto “Attiviamoci per l'am-
biente 2009”.

L’iniziativa è rivolta ad 8 giovani, di cit-
tadinanza italiana, senza distinzione di
sesso, che abbiano compiuto il diciottesi-
mo e non superato il ventottesimo anno di
età alla scadenza del bando, prevede la
partecipazione dei volontari in attività ed
azioni sui temi della tutela ambiente, della
sensibilizzazione, dell'informazione e

dell'educazione ambientale. Tra le sedi
operative per l'attuazione del progetto ci
sono due posti a Spoleto presso la biblio-
teca Montagne di Libri. La domanda va
consegnata entro lunedì, alle 14, ad Arci
servizio civile di Perugia, via della Viola,
1.

Altri progetti, sempre nell’ambito del
servizio civile, sono quelli messi in atto
dalle cooperative di Legacoop Umbria,
premiata dall’Ufficio nazionale del servi-
zio civile anche per l’anno 2009. Si tratta
di 18 iniziative in tutto il territorio regio-
nale per 111 giovani.

In particolare sono 20 le città sedi di pro-
getto: con 20 posti a Perugia, 13 a Foligno,

12 a Città di Castello, 11 a Orvieto, 6 a
Umbertide, 8 a Spoleto, 6 a Terni, 4 a Gub-
bio, 5 a Gualdo Tadino, 4 a Acquasparta, 4
a Collazzone, 2 a San Giustino, 1 a Fabro,
3 a Corciano, 1 a Spello, 1 a Trevi, 2 a Bet-
tona, 4 a Sangemini, 1 a Nocera Umbra, 2
a Avigliano Umbro.

Tre i settori dove i giovani potranno sce-
gliere di fare esperienza: assistenza (an-
ziani, disabili, salute mentale, minori, di-
sagio adulto), ambiente (parchi cittadini) e
patrimonio artistico e culturale (sistema
mussale). Anche in questo caso la doman-
da va presentata entro le 14 di lunedì a Le-
gacoop Umbria, Ufficio servizio civile,
strada Santa Lucia, 8.

Dibattito in città dopo l’assenza di Spoleto alla riunione dell’Ati 3. Confartigianato e Confcommercio: “Cerchiamo di recuperare i rapporti”

“Porte aperte a chi vuol far rete con Foligno”
Giampiero Bianconi (Confindustria): “Non si può tollerare la continua chiusura”

PRESENTATA LA II^ EDIZIONE DI "MONINI DESIGN WORKSHOP". MARIA FLORA MONINI:
"SIAMO DALLA PARTE DEI GIOVANI, L'AZIENDA HA UN VALORE SOCIALE" (foto)

Sono già al lavoro i 14 studenti dello IED per la realizzazione del temporary shop. Presente alla conferenza
anche il neo Assessore Battistina Vargiu.

20/07/2009 04:10

Brief, mood, workshop, foodesign e temporary shop. Inutile dire, dopo queste poche parole, che il laboratorio
Monini Design si presenta come una rara ipotesi di avanguardia, in materia di progettazione e
sperimentazione.
Quattordici brillanti giovani, selezionati studenti dello Ied (Istituto Europeo di Design), saranno impegnati per
una settimana nella progettazione di un temporary shop, da installare in alcuni centri commerciali, per la
commercializzazione dell'olio Monini.
Un'iniziativa che, come è stato più volte sottolineato nel corso della conferenza stampa, ha il merito di unire il
mondo della formazione con quello del lavoro, permettendo anche un confronto culturale sia tra i giovani
partecipanti, sia tra
gli stessi ed alcuni affermati designer, come Denis Santachiara.
Da ieri, infatti, gli studenti dello Ied, a cui si sono aggiunti tre allievi dell'Istituto d'Arte di Spoleto, stanno
lavorando intensamente alla realizzazione del progetto che, dovrà tener conto della storia dell'azienda,
dell'importanza della
tradizione e della sacralità dell'extravergine. A tal proposito, nel pomeriggio di ieri è stata mostrata agli
studenti una presentazione dell'azienda che, ha fornito una serie di informazioni utili all'elaborazione del
progetto.
Presente alla conferenza stampa un'entusiasta Maria Flora Monini che ha tenuto a sottolineare, quello che
ormai di diritto può essere definito il nuovo leit motiv aziendale "non siamo un erogatore di denaro, ma un
valore sociale per il
territorio. L'azienda - prosegue - crede molto nella formazione dei giovani che, devono essere supportati,
spalleggiati ed incitati".
La conferenza stampa di presentazione è stata anche la prima occasione, per conoscere il neo Assessore alla
formazione Battistina Vargiu, la quale, oltre a ringraziare l'ex-Assessore Patrizia Cristofori per il lavoro
svolto, ha voluto
ribadire la necessità di interpretare gli ambienti della formazione, come "finestre sul mondo". Pare chiaro
quindi, che il raccordo istituzioni-imprese-scuola, sia da tutti considerato fondamentale per la crescita culturale
della città e dei
giovani.
Anche il Direttore dello Ied di Roma, Albero Iacovoni, ha espresso un giudizio positivo sulla bontà
dell'iniziativa, sostenendo che "portare nello stesso luogo questa varietà di attori, è l'obiettivo principale
dell'Istituto, consapevole che, i
piccoli laboratori distaccati nei vari territori, sono una modalità di formazione altamente vincente".
In conclusione, l'atmosfera che si respirava questa mattina presso l'Istituto d'arte spoletino - sede in cui i
ragazzi lavoreranno per tutta la durata del workshop - era delle più promettenti, con i designer apparsi molto
motivati e con gli
organizzatori orgogliosi dell'iniziativa in atto. Non resta quindi che attendere sabato 25 giorno in cui, si
"sveleranno" i progetti.
(C.F.)
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WORKSHOP
MONINI DESIGN

Progetti in vetrina
oggi al ‘Leonardi’
Verranno presentati oggi, all’Istitu-
to d’arte «Leonardi» di Spoleto i
progetti finali della II edizione del
«Monini Design Workshop», volu-
to dall’azienda da cui prende il no-
me e dall’Adi delegazione Umbria,
con la collaborazione dello I’stitu-
to europeo design di Roma. Per
una settimana 17 studenti di desi-
gn industriale provenienti da tutta
Europa si sono confrontati su un
brief dato dal famoso marchio um-
bro dell’olio extravergine che verte-
va sull’allestimento di un Tempo-
rary Shop di Monini.

SUCCEDE A

SPOLETO X
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L’ INIZIATIVA .

Workshop
di design,

i lavori finali
SPOLETO - Saranno presen-
tati oggi alle ore 12 presso la
Sala Capitolare dell’istituto
d’arte i progetti finali del Mo-
nini workshop design 2009,
realizzati dai giovani desi-
gner coinvolti dal progetto.

Nella seconda edizione del
workshop, promosso
dall’azienda Monini e
dell’Adi Umbria con la colla-
borazione dello Ied (Istituto
europeo design) di Roma, le
17 “anime creative” si sono
confrontate su un tema che
poche aziende hanno il corag-
gio di realizzare: il temporary
shop.

Il temporary shop è un set-
tore di profondo interesse e
stimolo per chi progetta, non
solo per l’evoluzione dei lin-
guaggi comunicativi oggi in
atto e di cui il progettista deve
farsi interprete, ma anche per
il particolare rapporto che lo
spazio, nella sua breve dura-
ta, deve saper creare con i vi-
sitatori: contenitore tempora-
neo ed effimero, attraverso
l’energia dell’idea e la perfe-
zione formale di ogni detta-
glio, deve dialogare con chi lo
percorre, lo guarda e lo vive
anche solo per pochi minuti, e
lasciare di sé e dei suoi conte-
nuti un’impressione e
un’emozione. Alcuni “temi
chiave” su cui gli studenti che
hanno partecipato al wor-
kshop sono stati guidati per
riflettere sul piano concettua-
le e progettuale, sono dunque:
la temporaneità, la trasporta-
bilità e la trasformabilità, ma
anche la comunicazione, la
multisensorialità e la capacità
di trasmettere emozioni.

FI. PA.
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Spoleto - Arte, 25 Luglio 2009 alle 07:58:07

LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI FINALI DEL 
WORKSHOPSPOLETODESIGN 2009 ALLA STAMPA
Oggi alle ore 12 presso la Sala Capitolare dell'Istituto Statale d'Arte ' Leoncillo Leo
I giovani designer presenti al 

WorkshopDesignSpoleto, stimolati dalla forza 

creativa della storia dell'azienda Monini. 

appartengono alla generazione consapevole di 

vivere all'interno del sistema complesso di una 

società dalle incredibili contraddizioni. 

 

 

 

E proprio questa generazione di creativi, 

chiamiamola generazione Monini, che sta crescendo 

intorno all'azienda con forti radici nel panorama 

industriale umbro e nazionale, realizza quanto è 

importante capire i processi, le dinamiche del 

commercio e della comunicazione, facendoli propri, 

con la consapevolezza di contribuire a migliorare la 

Vita. 

Nella seconda edizione del WorkshopDesignSpoleto 

2009 indotto dall'azienda Monini e dell'Adi 

Delegazione Umbria con la collaborazione dello IED 

(  Istituto europeo design) di Roma, i 17 giovani 

cervelli, le 17 anime creative si sono confrontate su un tema che poche aziende hanno il corraggio d

realizzare: Temporary shop. 

Temporary shop é un settore di profondo interesse e stimolo per chi progetta, non solo per l'evoluzi

linguaggi comunicativi oggi in atto e di cui il progettista deve farsi interprete, ma anche per il partico

rapporto che lo spazio, nella sua breve durata, deve saper creare con i visitatori: contenitore tempor

effimero, attraverso l'energia dell'idea e la perfezione formale di ogni dettaglio, deve dialogare con c

percorre, lo guarda e lo vive anche solo per pochi minuti, e lasciare di sé e dei suoi contenuti un'imp

e un'emozione. 

Temporaneità, trasportabilità, ma anche comunicazione ed emozioni sono stati l'input dell'azienda 

trasmesso agli studenti aiutati e coordinati dai designer di "spessore internazionale" 

come Denis Santachiara, Virginio Briatore, Mauro Olivieri e affiancati costantemente dai docenti 

Francesco Subioli e Marco Pietrosante. 

Alcuni "temi chiave" su cui gli studenti che hanno partecipato al workshop sono stati guidati per 

riflettere sul piano concettuale e progettuale, sono dunque: la temporaneità, la trasportabilità e la 

trasformabilità, ma anche la comunicazione, la multisensorialità e la capacità di trasmettere 

emozioni. 

Per tradurre questi temi in progetti è necessaria una formazione specializzata, e i giovani progettisti

dimostrato di essere in grado di padroneggiare ampiamente queste competenze. 

L'Adi Delegazione Umbria, anche per la sua missione di "cerniera attiva" tra ricerca, formazione e 

aziende, ha coordinato con professionalità e costanza anche questa volta un'altra realtà: quella di un

generazione che vuole crescere, vuole credere, vuole sognare, vuole realizzare , vuole Cambiare! 
 
 
 

Sanda Sudor 

Delega eventi 

Adi Delegazione Umbria 

Spoleto  
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